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 ID 292 Gli ungulati dal punto di vista sistematico sono raggruppati in un: 
 A Ordine. 
 B Genere. 
 x C Superordine. 
 D Sottordine. 
 ID 135 Che tipologia di censimento viene individuata dalla definizione: “conteggio degli animali  
 presenti su una porzione dell’area indagata”? 
 x A Censimenti campione. 
 B Censimenti completi. 
 C Censimenti per indice relativo. 
 D Censimenti esaustivi. 
 ID 29 In quale delle seguenti specie i maschi in inverno sono caratterizzati da una colorazione  
 molto più chiara del mantello sui fianchi e sulla schiena ? 
 x A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 D Il cinghiale 
 ID 296 Quale “superordine” viene identificato dalla seguente definizione: “..adattamento evolutivo  
 finalizzato ad aumentare la velocità di corsa, sono infatti  generalmente carnivori e quindi  
 predatori”. 
 A Plantigradi. 
 B Unguligradi. 
 x C Digitigradi. 
 D Selenodonti. 
 ID 105 Quale “ordine” viene identificato dalla seguente definizione: “Ordine di mammiferi euteri che  
 poggiano a terra con un numero pari di dita per ciascun arto, raramente quattro, più  
 comunemente due (il 3° e 4° dito)”. 
 A Perissodattili. 
 x B Artiodattili. 
 C Plantigradi. 
 D Digitigradi. 
 ID 82 Come vengono anche chiamati gli speroni del cinghiale in "gergo venatorio"? 
 A Difese. 
 B Zoccoli. 
 C Coti. 
 x D Guardie. 
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 ID 52 Quale dei seguenti termini viene individuato dalla definizione: “componente vivente  
 (produttori consumatori e degradatori) di un ecosistema”? 
 A Il Biotopo. 
 B L’Ecotone. 
 x C La Biocenosi. 
 D L’Habitat. 
 ID 294 Plantigradi Digitigradi e Unguligradi, dal punto di vista sistematico, rappresentano dei..? 
 A Generi. 
 B Ordini. 
 x C Superordini. 
 D Sottordini. 
 ID 107 Quale delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Il cinghiale ha gli incisivi superiori. 
 x B Il cervo ha gli incisivi superiori. 
 C Il muflone non ha gli incisivi superiori. 
 D Il daino non ha gli incisivi superiori. 
 ID 295 Quale “superordine” viene identificato dalla seguente definizione: “..sono generalmente  
 animali piuttosto lenti, onnivori e quindi non specialisticamente evoluti in prede o predatori”. 

 x A Plantigradi. 
 B Unguligradi. 
 C Bunodonti. 
 D Digitigradi. 
 ID 55 Che cosa s’intende per massima densità biologica? 
 x A Il numero massimo di capi che il territorio può ospitare in funzione delle risorse ambientali. 
 B Il numero massimo di capi che si possono prelevare in una stagione venatoria. 
 C Il numero massimo di maschi che possono condividere uno stesso ambiente. 
 D Il numero di capi sopravvissuti al termine della stagione invernale. 
 ID 1 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A I fettoni (o glomi) occupano circa 1/3 dell’impronta del cinghiale. 
 x B I fettoni (o glomi) occupano circa 2/3 dell’impronta del cinghiale. 
 C I fettoni (o glomi) occupano circa 1/2 dell’impronta del cinghiale. 
 D I fettoni (o glomi) occupano circa 1/4 dell’impronta del cinghiale. 
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 ID 142 Quale tipo di caccia viene individuato dalle seguenti caratteristiche: “selettività nulla, elevato  
 disturbo, scarso coinvolgimento gestionale del cacciatore”? 
 A La caccia in battuta. 
 B La caccia all’aspetto. 
 x C La caccia in braccata. 
 D La caccia alla cerca. 
 ID 40 Per quale specie viene utilizzato il termine "iper-trofodipendente" in relazione alla  
 importanza primaria che hanno le risorse trofiche nella selezione dell’habitat? 
 A Cervo. 
 B Daino. 
 x C Cinghiale. 
 D Capriolo. 
 ID 54 Che cosa si intende per struttura di popolazione? 
 A Il rapporto fra entità della popolazione e superficie occupata. 
 B Il totale degli effettivi della popolazione. 
 C L’incremento annuale complessivo. 
 x D La composizione di una popolazione suddivisa per sessi e classi di età. 
 ID 22 Quale delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Il daino è un poligastrico. 
 B Il muflone è un ruminante. 
 C Il cervo è un artiodattilo. 
 x D Il cinghiale è un perissodattilo. 
 ID 121 Che cosa s’intende per massima densità agro-forestale? 
 A Il numero massimo di capi che il territorio può ospitare in funzione delle risorse ambientali. 
 B Il numero massimo di capi che si possono prelevare in una stagione venatoria. 
 x C Il numero massimo di capi che il territorio può ospitare in funzione del danneggiamento. 
 D Il numero di capi sopravvissuti al termine della stagione invernale. 
 ID 56 Che cosa viene anche definito “Reclutamento”? 
 A La natalità. 
 x B L’incremento utile annuo. 
 C La capacità portante. 
 D La mortalità. 
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 ID 23 Quale fra le seguenti specie è caratterizzata da uno specchio anale completamente bianco e 
  coda impercettibile? 
 A Il cervo. 
 x B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 D Il muflone. 
 ID 37 Quale strategia alimentare caratterizza i pascolatori? 
 A Selezionano cibo altamente nutriente. 
 B Si nutrono prevalentemente di cespugli e arbusti. 
 x C Si nutrono prevalentemente di erbe e foraggi freschi. 
 D Sono onnivori. 
 ID 149 A quale rapporto fra i sessi deve tendere una corretta gestione venatoria? 
 A Ad un maggior numero di maschi per aumentare la qualità dei trofei. 
 B Ad un maggior numero di femmine per aumentare la consistenza della popolazione. 
 x C Ad un rapporto tendenzialmente paritario che tenda a somigliare il più possibile alle condizioni naturali. 
 D Ad un maggior numero di maschi per aumentare la fitness media. 
 ID 113 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A Il cinghiale non ha gli incisivi superiori. 
 B Il capriolo ha gli incisivi superiori. 
 C Il muflone ha gli incisivi superiori. 
 x D Il daino non ha gli incisivi superiori. 
 ID 25 Quale fra le seguenti specie è caratterizzata da uno specchio bianco, bordato di nero (in  
 alcuni casi totalmente nero) e da una coda piuttosto lunga? 
 A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 x C Il daino. 
 D Il muflone. 
 ID 46 Che cosa si definisce con il termine “ecotone”? 
 A Un ambiente a prevalenza di aree cespugliate. 
 x B Un ambiente di transizione fra tipologie ambientali diverse. 
 C Un ambiente di bosco misto con ampie radure. 
 D Un ambiente a prevalenza di aree boschive. 
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 ID 126 Quali delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A La massima densità agro-forestale è determinata dalla etologia della specie. 
 B La massima densità agro-forestale è determinata dal clima. 
 x C La massima densità agro-forestale è determinata dalle esigenze antropiche. 
 D La massima densità agro-forestale è determinata dalle esigenze venatorie. 
 ID 133 Quale dei seguenti non è un principio fondamentale di conservazione e gestione della fauna  
 selvatica”? 
 A Operazioni di riqualificazione faunistica. 
 B Determinazione della capacità faunistica. 
 x C Determinazione della percentuale di “effetto margine” del territorio. 
 D Miglioramento della capacità faunistica. 
 ID 26 In quale delle seguenti specie le ghiandole metatarsali sono di colore scuro e molto  
 appariscenti? 
 A Il cervo. 
 x B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 D Il muflone. 
 ID 136 Che tipologia di censimento viene individuata dalla definizione: “conteggi che non forniscono  
 dati assoluti di una popolazione, ma permettono di ricavare delle “abbondanze relative”, dove 
  relativo significa che assume valore solo se messo in relazione ad operazioni simili  
 effettuate in periodi diversi nella stessa area, oppure in aree diverse nello stesso periodo”? 

 A Censimenti campione. 
 B Censimenti completi. 
 x C Censimenti per indice relativo. 
 D Censimenti esaustivi. 
 ID 145 Cosa differenzia i piani di abbattimento della caccia programmata rispetto a quelli del  
 prelievo selettivo? 
 A Quelli della caccia programmata sono quali-quantitativi, quelli del prelievo selettivo possono essere anche   
 solo quantitativi. 
 x B Quelli della caccia programmata sono solo quantitativi e teorici, quelli del prelievo selettivo sono quali- 
 quantitativi. 
 C Non c’è alcuna differenza. 
 D Sia quelli della caccia programmata che quelli del prelievo selettivo sono solo quantitativi. 
 ID 35 Quale dei seguenti ungulati è considerato un brucatore molto selettivo? 
 A Il cervo. 
 x B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 D Il muflone. 
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 ID 124 Quali delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A La massima DB è determinata dalle tipologie colturali presenti nell’Habitat. 
 B La massima DB è determinata dal clima. 
 C La massima DB è determinata dalle esigenze antropiche. 
 x D La massima DB è determinata dalle caratteristiche della specie e dell’ecosistema in cui vive. 
 ID 129 Come si chiama il tipo di caccia che prevede la definizione di un carniere teorico determinato 
  dal numero di capi abbattibili da ciascun cacciatore per ciascuna giornata di caccia e dal  
 numero di giornate usufruibili? 
 A Caccia di selezione. 
 B Caccia in battuta. 
 C Caccia in braccata. 
 x D Caccia programmata. 
 ID 21 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A Il daino è un onnivoro. 
 x B Il muflone è un ruminante. 
 C Il cervo è un brucatore selettivo. 
 D Il cinghiale è un animale poligastrico. 
 ID 43 In una catena alimentare da chi sono rappresentati i produttori? 
 x A Dalle piante verdi. 
 B Dai decompositori. 
 C Dai carnivori. 
 D Dagli onnivori. 
 ID 20 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A In un'impronta di ungulato lo zoccolo interno è più grande di quello esterno. 
 x B In un'impronta di ungulato lo zoccolo esterno è più grande di quello interno. 
 C In un'impronta di ungulato lo  zoccolo interno e più arrotondato. 
 D In un'impronta di ungulato si vedono sempre gli speroni. 
 ID 57 Che cosa si intende per Dinamica di popolazione? 
 A Le modalità con cui gli individui si distribuiscono sul territorio. 
 B La percentuale temporanea di individui sul totale, divisi per sesso e per classi di età. 
 x C Le variazioni della struttura di popolazione nel tempo. 
 D Il rapporto numerico fra i sessi e le conseguenti modalità riproduttive. 
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 ID 38 Le definizioni "nomade", "utilitarista" ed "eurifagico" in relazione alle strategie alimentari si  
 riferiscono a quale specie? 
 A Cervo. 
 B Daino. 
 C Muflone. 
 x D Cinghiale. 
 ID 110 Cosa si intende con il termine poligastrico? 
 A Un animale il cui stomaco produce diversi succhi gastrici. 
 B Un animale dotato di stomaco molto grande. 
 C Un animale dotato di una sola camera stomacale. 
 x D Un animale dotato di più di una camera stomacale. 
 ID 148 Che cosa rappresenta il Reclutamento (IUA) di una popolazione”? 
 A La consistenza della popolazione (capitale). 
 B L’entità del prelievo effettuato sui maschi adulti. 
 C Il numero massimo di individui che un determinato habitat può ospitare. 
 x D L’accrescimento annuale degli effettivi della popolazione. 
 ID 51 Quale dei seguenti termini viene individuato dalla definizione: “componente fisica non vivente 
  (luce acqua suolo ecc.) di un ecosistema”? 
 x A Il Biotopo. 
 B L’Ecotone. 
 C La Biocenosi. 
 D L’Habitat. 
 ID 114 Quale “Sottordine” viene identificato dalla seguente definizione: “Sottordine di ungulati dotati 
  di stomaco complesso (poligastrici) composto da quattro “camere” (rumine, reticolo,  
 omaso ed abomaso)”. 
 x A Ruminanti. 
 B Suiformi. 
 C Plantigradi. 
 D Digitigradi. 
 ID 60 Che cosa indica il numero massimo di individui di una determinata specie che l’habitat può  
 sostenere per tutta la durata del loro ciclo vitale? 
 A La natalità. 
 B L’incremento utile annuo. 
 x C La capacità portante. 
 D La mortalità. 
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 ID 50 Quale dei seguenti termini viene individuato dalla definizione: “zona di transizione tra due o  
 più biocenosi, caratterizzata dalla promiscuità di specie e tipologie ambientali appartenenti  
 alle singole biocenosi”? 
 A Il Biotopo. 
 x B L’Ecotone. 
 C La Biocenosi. 
 D L’Habitat. 
 ID 28 In quale delle seguenti specie i maschi adulti sono caratterizzati tutto l’anno da due vistose  
 macchie biancastre sui fianchi (sella)? 
 A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 x D Il muflone. 
 ID 111 Come si chiama la "camera stomacale" più grande negli animali poligastrici? 
 A Omaso. 
 x B Rumine. 
 C Reticolo. 
 D Abomaso. 
 ID 47 Quale livello della catena alimentare viene individuato dalla seguente definizione “organismi  
 in grado di trasformare l’energia potenziale in energia chimica assimilabile”? 
 x A Produttori. 
 B Consumatori primari. 
 C Consumatori di 2°, 3°…..N° livello. 
 D Decompositori. 
 ID 146 Quale tipo di caccia viene individuato dalla definizione: “la definizione del piano di prelievo è  
 subordinata alla determinazione del numero di capi presenti e della loro ripartizione nelle  
 classi di sesso ed età (censimento quali-qualitativo)”? 
 A La caccia in battuta. 
 x B La caccia di selezione. 
 C La caccia in braccata. 
 D Le cacce collettive. 
 ID 32 Quali delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 x A I brucatori hanno rumine grande e fegato piccolo. 
 B I brucatori hanno rumine piccolo e fegato grande. 
 C I pascolatori hanno rumine grande e fegato piccolo. 
 D I brucatori hanno intestino corto, i pascolatori lungo. 
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 ID 59 Cosa indica la definizione: “variazione della composizione quali-quantitativa di una  
 popolazione nel tempo”? 
 x A La dinamica di popolazione. 
 B La struttura di popolazione. 
 C La densità biotica. 
 D L’incremento utile annuo. 
 ID 101 Cosa si intende con il termine monogastrico? 
 A Un animale il cui stomaco produce un solo succo gastrico. 
 B Un animale dotato di stomaco molto grande. 
 x C Un animale dotato di una sola camera stomacale. 
 D Un animale che soffre frequentemente di gastrite. 
 ID 143 Quale tipo di caccia viene individuato dalle seguenti caratteristiche: “scarsa selettività,  
 medio disturbo, medio coinvolgimento gestionale del cacciatore”? 
 A La caccia in battuta. 
 B La caccia all’aspetto. 
 C La caccia in braccata. 
 x D La caccia alla girata. 
 ID 116 Negli artiodattili come si chiamano le parziali atrofizzazioni del 2° e 5° dito che si trovano  
 sollevate nella parte posteriore del piede? 
 A Suole. 
 B Glomi o fettoni. 
 x C Zoccoletti o speroni. 
 D Metatarsi principali. 
 ID 138 Quale tipo di caccia viene individuato dalla definizione: “forma di caccia che consente di  
 rispettare il principio fondamentale della selezione (discriminazione e scelta preventiva del  
 capo da abbattere)”? 
 A La caccia in battuta. 
 x B La caccia di selezione. 
 C La caccia in braccata. 
 D La caccia alla migratoria. 
 ID 30 Quale di questi ungulati è più marcatamente brucatore? 
 A Il daino. 
 B Il muflone. 
 x C Il capriolo. 
 D Il cervo. 
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 ID 58 Cosa indica la definizione: “ripartizione per classi di sesso e di età degli individui che  
 compongono la popolazione in un preciso momento”? 
 A La dinamica di popolazione. 
 x B La struttura di popolazione. 
 C La capacità portante. 
 D Il piano di prelievo. 
 ID 293 Come si chiamano gli ungulati che poggiano a terra con un numero pari di dita? 
 A Perissodattili. 
 x B Artiodattili. 
 C Buonodonti. 
 D Digitigradi. 
 ID 103 Quale “ordine” viene identificato dalla seguente definizione: “Ordine di mammiferi euteri che  
 poggiano a terra con un numero dispari di dita per ogni arto (normalmente uno o tre, più  
 raramente cinque)”. 
 x A Perissodattili. 
 B Artiodattili. 
 C Plantigradi. 
 D Digitigradi. 
 ID 117 Quale di queste affermazioni è sbagliata? 
 A Il cinghiale e un monogastrico. 
 B Il capriolo è un artiodattilo. 
 x C Il cervo è un monogastrico. 
 D Il daino è un ruminante. 
 ID 36 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A Il cervo è un pascolatore intermedio tendente al pascolatore puro. 
 x B Il cervo è un pascolatore intermedio tendente al brucatore. 
 C Il cervo è un pascolatore puro. 
 D Il cervo è un brucatore. 
 ID 147 Che cosa viene individuato dalla definizione: “parametro gestionale di fondamentale  
 importanza poiché sulla sua determinazione si basano i piani di gestione e prelievo”? 
 A La natalità. 
 x B L’incremento utile annuo. 
 C La capacità portante. 
 D La mortalità. 
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 ID 81 In quali di questi ungulati gli speroni sono più sviluppati e lasciano sempre la traccia sul  
 terreno? 
 A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 C Il muflone. 
 x D Il cinghiale. 
 ID 122 Cosa indica la definizione: “numero di individui superato il quale, in una determinata  
 popolazione, compaiono segni di decadimento fisico e il reclutamento si riduce a zero”? 
 A Massima densità agro-forestale (DAF). 
 x B Massima densità biotica (o biologica)(DB). 
 C Massima densità prenatale. 
 D Massima densità dopo i parti. 
 ID 128 Quali sono gli elementi della struttura della popolazione più importanti dal punto di vista  
 gestionale? 
 A Rapporto fra femmine riproduttrici e non. 
 x B Rapporto fra le classi di sesso e di età. 
 C Rapporto fra individui malati e individui sani. 
 D Rapporto fra maschi dominanti e subordinati. 
 ID 44 Quale livello della catena alimentare viene individuato dalla seguente definizione “esseri  
 carnivori che si nutrono degli organismi che li precedono nella catena”? 
 A Produttori. 
 B Consumatori primari. 
 x C Consumatori di 2°, 3°…..N° livello. 
 D Decompositori. 
 ID 99 A cosa è dovuta l'evoluzione che ha portato gli ungulati a "sollevare" gli arti poggiando al  
 suolo con le unghie? 
 x A Alla necessità di velocizzare la corsa per sfuggire ai predatori. 
 B Ad un adattamento alla morfologia del suolo. 
 C Alla necessità di aumentare l'altezza per vedere meglio i predatori. 
 D Alla necessità di poter brucare anche i cespugli più alti. 
 ID 48 Quale livello della catena alimentare viene individuato dalla seguente definizione “organismi  
 che svolgono l’importante funzione di trasformare le sostanze organiche in sostanze  
 minerali”? 
 A Produttori. 
 B Consumatori primari. 
 C Consumatori di 2°, 3°…..N° livello. 
 x D Decompositori. 
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 ID 115 Quale di queste affermazioni è corretta nella discriminazione fra bovidi e cervidi? 
 A I bovidi sono perissodattili, i cervidi artiodattili. 
 B I bovidi sono monogastrici, i cervidi ruminanti. 
 C I bovidi hanno palchi decidui, i cervidi corna a crescita continua. 
 x D I bovidi hanno corna a crescita continua, i cervidi hanno palchi decidui. 
 ID 112 Quale dito è scomparso, nel corso dell’evoluzione, negli artiodattili? 
 A Medio. 
 B Indice. 
 x C Pollice (o alluce). 
 D Mignolo. 
 ID 141 Quale tipo di caccia viene individuato dalle seguenti caratteristiche: “elevata selettività,  
 irrilevante disturbo, elevato coinvolgimento gestionale del cacciatore”? 
 A La caccia in battuta. 
 x B La caccia di selezione all’aspetto. 
 C La caccia in braccata. 
 D La caccia di selezione alla cerca. 
 ID 49 Quale dei seguenti termini viene individuato dalla definizione: “insieme di tutti i fattori  
 ecologici (caratteristiche climatiche, fattori fisici e di tipo organico, ecc.) che caratterizzano  
 il luogo in cui vive una determinata specie”? 
 A Il Biotopo. 
 B L’Ecotone. 
 C La Biocenosi. 
 x D L’Habitat. 
 ID 109 Negli artiodattili gli zoccoletti o speroni, che si trovano nella parte posteriore del piede, sono  
 le parziali atrofizzazioni di quali dita? 
 x A 2° e 5° dito. 
 B 1° e 2° dito. 
 C 1° e 5° dito. 
 D 2° e 3° dito. 
 ID 42 In una catena alimentare chi sono i consumatori primari? 
 A Le piante verdi. 
 B I carnivori. 
 C I decompositori. 
 x D Gli erbivori. 
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 ID 83 I fettoni (o glomi) occupano circa un terzo dell'impronta in quali specie? 
 A Il daino. 
 B Il cinghiale. 
 x C Il cervo e il capriolo. 
 D Il muflone e il daino. 
 ID 118 Quale di queste specie è dotata di corna a crescita continua? 
 A Il daino. 
 B Il cervo. 
 x C Il muflone. 
 D Il capriolo. 
 ID 31 Quale di questi ungulati è più marcatamente pascolatore? 
 A Il daino. 
 x B Il muflone. 
 C Il capriolo. 
 D Il cervo. 
 ID 106 Quale di queste affermazioni è corretta? 
 A Il cinghiale è un perissodattilo. 
 x B Il muflone è un bovide. 
 C Il cervo è un digitigrado. 
 D Il daino non è un ruminante. 
 ID 120 Cosa indica la definizione: “tutti i fattori ambientali che influenzano negativamente la crescita 
  e la qualità (fitness) di una determinata popolazione”? 
 A L’incremento utile annuo. 
 B La capacità portante. 
 x C I fattori limitanti. 
 D La mortalità massima teorica. 
 ID 137 Quali delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Le cacce collettive sono caratterizzate dalla presenza di un elevato numero di partecipanti. 
 B Le cacce individuali sono caratterizzate dalla presenza di un solo cacciatore. 
 x C Le cacce individuali possono essere attuate con l’ausilio di cani. 
 D Le cacce collettive possono essere attuate con l’ausilio di cani. 
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 ID 144 Quale tipo di caccia viene individuato dalle seguenti caratteristiche: “scarsa selettività,  
 medio disturbo, scarso coinvolgimento gestionale del cacciatore”? 
 x A La caccia in battuta. 
 B La caccia all’aspetto. 
 C La caccia in braccata. 
 D La caccia alla girata. 
 ID 131 A cosa servono i censimenti faunistici nella gestione venatoria finalizzata alla caccia di  
 selezione? 
 A A determinare la massima densità agro-forestale della popolazione. 
 B A determinare il numero di maschi dominanti nella popolazione. 
 C Ad acquisire i dati relativi al rapporto fra individui malati e individui sani nella popolazione. 
 x D Ad acquisire i dati di densità struttura e dinamica della popolazione. 
 ID 41 Quale dei seguenti termini viene individuato dalla definizione: “unità funzionale di base che  
 comprende l’insieme delle componenti abiotiche e biotiche”? 
 A Il Biotopo. 
 x B L’Ecosistema. 
 C La Biocenosi. 
 D L’Ecotone. 
 ID 127 Cosa indica la definizione: “numero delle  specie e quantità di individui, per ciascuna specie,  
 che un territorio può sostenere”? 
 A Massima densità agro-forestale. 
 B Massima densità biotica (o biologica). 
 x C Capacità faunistica. 
 D Struttura e consistenza delle popolazioni. 
 ID 134 Che tipologia di censimento viene individuata dalla definizione: “conteggio degli animali  
 presenti su tutta l’area oggetto di indagine”? 
 A Censimenti campione. 
 x B Censimenti completi. 
 C Censimenti per indice relativo. 
 D Censimenti con mappaggio. 
 ID 123 Cosa indica il termine “reclutamento”? 
 A La differenza netta, nell’unità di tempo, fra immigrazione ed emigrazione. 
 x B La differenza netta, nell’unità di tempo, fra natalità e mortalità. 
 C Il numero di capi presenti dopo i parti. 
 D Il numero di giovani sopravvissuti al termine della stagione invernale. 
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 ID 39 Quale specie ha un comportamento alimentare che può danneggiare ampie porzioni di  
 pascolo? 
 A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 x C Il muflone. 
 D Il daino. 
 ID 132 Cosa indica la definizione: “operazioni che permettono di ottenere una sufficiente  
 conoscenza dei valori di densità, struttura e dinamica che caratterizzano una determinata  
 popolazione animale”? 
 A Operazioni di riqualificazione faunistica. 
 x B Censimenti faunistici. 
 C Caccia programmata. 
 D Operazioni di riqualificazione ambientale. 
 ID 24 Quale fra le seguenti specie è caratterizzata da uno specchio anale giallo-arancio nella parte 
  alta e biancastro in quella bassa che risale parzialmente sul groppone? 
 x A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 D Il muflone. 
 ID 140 Quali delle seguenti affermazioni è corretta? 
 A Le cacce collettive sono caratterizzate da elevata selettività. 
 B Le cacce individuali sono caratterizzate da scarsa selettività. 
 x C Le cacce individuali sono caratterizzate da scarso disturbo. 
 D Le cacce collettive sono caratterizzate da scarso disturbo. 
 ID 119 Che cosa si intende con “differenza netta, nell’unità di tempo, fra individui che nascono e  
 individui che muoiono”? 
 A La natalità. 
 x B L’incremento utile annuo. 
 C La capacità portante. 
 D La mortalità. 
 ID 33 Quale dei seguenti ungulati è considerato “pascolatore con comportamenti raramente  
 selettivi raccoglitore-sradicatore”? 
 A Il cervo. 
 B Il capriolo. 
 C Il daino. 
 x D Il muflone. 
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 ID 34 Quale delle seguenti affermazioni è corretta? 
 x A Il daino è un pascolatore intermedio tendente al pascolatore puro. 
 B Il daino è un pascolatore intermedio tendente al brucatore. 
 C Il daino è un pascolatore puro. 
 D Il daino è un brucatore. 
 ID 108 Quale di queste affermazioni è corretta? 
 A Il cinghiale e un poligastrico. 
 B Il capriolo è un digitigrado. 
 x C Il cervo è un ruminante. 
 D Il daino è un perissodattilo. 
 ID 139 Quali delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Le cacce collettive sono caratterizzate da scarsa selettività. 
 x B Le cacce individuali sono caratterizzate da scarsa selettività. 
 C Le cacce individuali sono caratterizzate da scarso disturbo. 
 D Le cacce collettive sono caratterizzate da elevato disturbo. 
 ID 125 Cosa indica la definizione: “numero di individui superato il quale si verificano danni eccessivi  
 alle colture agricole o alla selvicoltura”? 
 x A Massima densità agro-forestale. 
 B Massima densità biotica (o biologica). 
 C Massima densità prenatale. 
 D Massima densità dopo i parti. 
 ID 104 Come si chiamano gli ungulati che poggiano a terra con un numero dispari di dita? 
 A Plantigradi. 
 B Artiodattili. 
 x C Perissodattili. 
 D Digitigradi. 
 ID 102 Quale delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Gli artiodattili poggiano a terra sempre e solo con le ultime falangi di due o quattro dita. 
 x B I perissodattili poggiano a terra sempre e solo con l’ultima falange di un solo dito. 
 C I digitigradi poggiano a terra con le intere dita. 
 D I plantigradi poggiano a terra con le intere piante. 
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 ID 130 Quali sono i valori da conoscere in una popolazione per poter effettuare la caccia di  
 selezione? 
 A Rapporto fra femmine riproduttrici e non. 
 x B I dati di densità struttura e dinamica. 
 C Rapporto fra individui malati e individui sani. 
 D Numero di maschi dominanti e subordinati. 
 ID 100 Quale “superordine” viene identificato dalla seguente definizione: “Gruppo di mammiferi  
 caratterizzati dall’avere le unghie molto sviluppate e trasformate in zoccoli”. 
 A Plantigradi. 
 B Digitigradi. 
 x C Unguligradi. 
 D Buonodonti. 
 ID 53 Cosa si intende per componente "abiotica" di un ecosistema? 
 A Tutti gli esseri viventi. 
 B Le piante verdi. 
 x C Tutte le componenti non viventi. 
 D I degradatori. 
 ID 80 Quale di queste affermazioni è corretta nella discriminazione fra suidi e bovidi? 
 A I suidi sono poligastrici; i bovidi monogastrici. 
 x B I suidi hanno dentatura completa di 44 denti; i bovidi di 32 denti. 
 C I suidi hanno dentatura completa di 34 denti; i bovidi di 44 denti. 
 D I suidi hanno dentatura completa di 32 denti; i bovidi di 34 denti. 
 ID 27 Quale delle seguenti affermazioni è sbagliata? 
 A Il daino ha ghiandole metatarsali chiare e poco vistose. 
 x B Il daino ha ghiandole metatarsali scure e molto vistose. 
 C Il capriolo ha ghiandole metatarsali scure e molto vistose. 
 D Il cinghiale ha le ghiandole rostrali. 
 ID 45 Quale livello della catena alimentare viene individuato dalla seguente definizione “esseri  
 prevalentemente erbivori che si nutrono degli organismi autotrofi”? 
 A Produttori. 
 x B Consumatori primari. 
 C Consumatori di 2°, 3°…..N° livello. 
 D Decompositori. 
 


